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Prima parte - SALUTO AL
DHARMA, ALL'ARTHA E AL KAMA



Il Signore delle Creature creò
all'inizio uomini e donne e scrisse i precetti del Dharma,
dell'Artha e del Kama in forma di comandamenti, raccogliendoli in
centomila capitoli, a cui essi dovevano attenersi per regolare la
loro esistenza. I comandamenti del Dharma furono compilati da
Swayambhu Manu, quelli riguardanti l'Artha furono trascritti da
Brihaspati, mentre Nandi, il seguace di Mahadeva, espose in mille
capitoli i comandamenti del Kama.

Il Kama Sutra che era stato scritto
da Nandi in mille capitoli, fu ripreso e ridotto a cinquecento
capitoli da Svetaketu, figlio di Uddvalaka; ma infine Babhravya,
abitante di Ponchala, ricompilò i comandamenti del Kama
Su-tra, ancora più brevemente riducendoli a centocinquanta
capitoli.

Questi furono suddivisi in sette
parti con i seguenti titoli:


	Sadharana (trattazione argomenti generali)

	Samprajogika (amplessi etc.)

	Kanyr Sampra_yuktaka (l'unione di maschi e femmine)

	Bharyzdhik,arika (la propria moglie)

	Paradarika (le mogli altrui)

	Vaisika (le cortigiane)

	Aupamishadika (l'arte della seduzione, la conoscenza di
medicamenti, tonici etc.)



La parte sesta del settimo capitolo
fu scritta da Dattaka per soddisfare le richieste delle cortigiane
di Pataliputra e Charayana ne trattò la prima parte. Le
rimanenti, la seconda, la terza, la quarta, la quinta e la settima
parte furono scritte da:

Suvamanabha (seconda parte)
Ghotakamukha (terza parte) Gonardiya (quarta parte) Gonikaputra
(quinta parte) Kuchumara (settima parte).

Tuttavia, poiché l'opera era
suddivisa in molte parti elaborate da autori diversi, era molto
difficile riuscire a reperirla e poiché gli argomenti svolti
da Dattaka e dagli altri autori riguardavano ognuno la propria
materia e la lunghezza dell'opera originale di Babhravya, rendeva
difficoltoso studiarla e capirla a fondo, per queste ragioni
Vatsyayana compose la sua opera riducendola in un piccolo volume,
che sintetizzava tutti gli scritti degli altri autori.





Capitolo I - PIANO
DELL'OPERA



PRIMA PARTE: Piano dell'opera.
Osservazioni preliminari

Capitolo primo. Contenuto
dell'Opera.

Capitolo secondo. Come conquistare
le tre mete terrene: Virtù; Ricchezza, Amore.

Capitolo terzo. Studio delle
sessantaquattro Arti.

Capitolo quarto. Come disporre ed
arredare la casa. Come il cittadino deve vivere giornalmente, quali
devono essere le sue compagnie, i divertimenti etc.

Capitolo quinto. Le classi di donne
adatte o meno al rapporto sessuale col cittadino. I suoi amici, i
suoi messaggeri.



SECONDA PARTE: L'Unione
Sessuale

Capitolo primo. I diversi tipi di
unione sessuale secondo la misura, l'intensità del desiderio e
la durata del coito. Diversi tipi di amore.

Capitolo secondo. L'abbraccio.

Capitolo terzo. Il bacio.

Capitolo quarto. Il premere e il
segnare con le unghie.

Capitolo quinto. Il mordere. I
diversi tipi di unione praticata con donne di paesi diversi.

Capitolo sesto. I modi di sdraiarsi
e i diversi tipi di rapporto sessuale.

Capitolo settimo. I modi di
percuotere e i suoni adatti ad essi.

Capitolo ottavo. Come le donne
assumono il ruolo di uomo.

Capitolo nono. L'auparishtaka, o
amplesso nella bocca.

Capitolo decimo. Come iniziare e
come terminare il rapporto sessuale. I vari tipi di unione e i
litigi amorosi.



TERZA PARTE: L'acquisto di una
moglie

Capitolo primo. Osservazioni sul
fidanzamento e sul matrimonio. Capitolo secondo. Come conquistare
la confidenza della fanciulla.

Capitolo terzo. Il corteggiamento e
il modo di manifestare i sentimenti. Capitolo quarto. I modi
dell'uomo per conquistare una fanciulla. I modi di una fanciulla
per attrarre l'uomo e soggiogarlo.

Capitolo quinto. Le varie forme di
matrimonio.



QUARTA PARTE: La moglie

Capitolo primo. Il modo di vivere
di una donna virtuosa e la sua condotta in assenza del marito.

Capitolo secondo. Il comportamento
della moglie più anziana con le altre mogli e il modo di
comportarsi delle più giovani verso le anziane. Il
comportamento di una vedova vergine in seconde nozze; quello di una
moglie non amata dal marito; le donne dell'harem del re. Il
comportamento del marito che ha più di una moglie.



QUINTA PARTE: Le mogli di altri

Capitolo primo. Le caratteristiche
degli uomini e delle donne e il motivo per cui una donna respinge
le attenzioni di un uomo. Gli uomini che hanno successo con le
donne. Le donne di facile conquista.

Capitolo secondo. Come riuscire a
conoscere e attrarre una donna. Capitolo terzo. I modi per
comprendere una donna e il suo animo. Capitolo quarto. I doveri
della mezzana.

Capitolo quinto. L'amore degli
uomini autorevoli per le mogli degli altri.. Capitolo sesto. Le
donne dell'harem del re e il modo per conservarsi la propria
moglie.



SESTA PARTE: Le cortigiane

Capitolo primo. Le cause per cui le
cortigiane devono frequentare gli uomini. Come attirare
l'attenzione dell'uomo desiderato e il genere di uomo con cui si
vuol fare conoscenza.

Capitolo secondo. La cortigiana che
convive con un uomo come moglie. Capitolo terzo. I metodi per
riuscire a far denaro. Come un amante manifesta la propria
stanchezza e come deve liberarsi.

Capitolo quarto. Il modo di
riunirsi con un antico amante.

Capitolo quinto. I diversi metodi
di guadagno.

Capitolo sesto. I guadagni e le
perdite. I guadagni e le perdite simultanei. I dubbi. I vari generi
di cortigiane.



SETTIMA PARTE: I modi per attirare
gli altri

Capitolo primo. Come adornare la
propria persona e sottomettere l'amante. Le medicine toniche.

Capitolo secondo. I modi per
eccitare il desiderio e per aumentare le proporzioni del pene.
Esperimenti molteplici e• ricette.



Capitolo II - COME
RAGGIUNGERE IL DHARMA, L'ARTHA E IL KAMA



L'uomo, la cui vita può
raggiungere all'incirca i cento anni, dovrebbe esercitare il
Dharma, l'Artha e il Kama nei diversi stadi della sua vita,
affinché trovino armonia fra di loro e non vengano a
contrasto.

L'infanzia è il periodo in cui
l'uomo con lo studio dei precetti del Dharma, dell'Artha e del Kama
potrebbe assimilarne i concetti. Durante la giovinezza e la
maturità egli dovrebbe dedicarsi all'applicazione dell'Artha e
del Kama, mentre nella vecchiaia a quella del Dharma, tanto da
cercare di raggiungere il Moksa, cioè la liberazione da una
ulteriore trasmigrazione dell'anima. Per le vicende e le
avversità della vita l'uomo spesso dovrebbe praticarli, ma
solo quando è indispensabile. È molto importante
però notare che egli potrebbe condurre l'esistenza di uno
studente religioso solamente durante la formazione della sua
educazione.

Il Dharma è la subordinazione
o obbedienza ai precetti dello Shastra o Sacra Scrittura degli
Indiani: questi precetti implicano degli obblighi a fare
determinate azioni a cui l'uomo non dovrebbe sottrarsi, come
l'adempimento dei sacrifici, i quali non sono esercitati da tutti
gli uomini essendo pratiche che non generano effetti tangibili, e
obblighi a non fare altre cose come ad esempio il mangiare carne,
cosa che invece viene praticata da tutti perché essa
appartiene a questo mondo e produce degli effetti evidenti.

Per apprendere il Dharma si
dovrebbero leggere e studiare gli Shutri e altri testi simili.

L'Artha rappresenta l'acquisizione
delle arti, la conquista della terra, dell'oro, del bestiame, il
conseguimento della ricchezza, il ricongiungimento degli equipaggi
e degli amici. È la difesa stessa della conquista effettuata e
l'accrescimento di quello che si è protetto.

Per apprendere l'Artha sono
essenziali gli insegnamenti degli ufficiali del re e dei mercanti
molto esperti nel commercio.

Il Kama rappresenta il piacere, il
godimento di determinati oggetti attraverso i sensi: l'udito, il
tatto, la vista, il gusto e l'odorato, sostenuti dall'intelletto in
armonia con l'anima.

Questo piacere è dato
dall'unione o contatto tra l'orgasmo sensitivo e l'oggetto, e il
Kama non è altro che la presa di coscienza, da parte del
soggetto, del piacere che gli viene procurato da tale contatto.

Per apprendere il Kama l'uomo deve
conoscere il Kama Sutra e le leggi che regolano la vita del
cittadino.

Quando il Dharma, l'Artha e il Kama
si riuniscono, il primo è migliore del secondo, cioè il
Dharma è migliore dell'Artha e a sua volta l'Artha è
migliore del Kama.

Un re, per assicurare il
sostentamento ai suoi sudditi, dovrebbe praticare gli insegnamenti
dell'Artha. Le donne pubbliche dovrebbero, invece, preferire quelli
del Kama; queste, naturalmente, rappresentano delle eccezioni alla
regola generale.



Prima obiezione

Secondo il giudizio di alcuni
dotti, sarebbe giusto trattare gli insegnamenti del Dharma in un
libro, poiché questi riguardano cose che appartengono al mondo
terreno. Lo stesso vale per l'Artha essendo esso praticato solo con
l'applicazione dei mezzi adatti, i quali vengono appresi
esclusivamente con lo studio dei libri. Invece il Kama, che è
cosa praticata anche dal mondo animale, non necessita di uno studio
appropriato.



Risposta

Non è vero. Essendo l'unione
sessuale un atto dipendente dall'uomo e dalla donna essa richiede
la conoscenza e l'applicazione dei mezzi adatti, e queste si
possono apprendere solo dal Kama Sutra. Osservando il mondo
animale, possiamo notare la mancanza dell'applicazione di tali
mezzi, questo dipende dal fatto che gli animali non si pongono
limiti di sorta, e che le loro femmine possono avere rapporti
sessuali solo in determinati periodi e inoltre dipende anche dal
fatto che la loro unione sessuale avviene senza un coinvolgimento
psicologico.



Seconda obiezione

I Lokayatika affermano: «I
precetti religiosi non devono essere rispettati perché il loro
frutto si produce solo nel futuro e al tempo stesso è cosa
incerta che ne produrranno. Qual è quel pazzo che vorrà
dare a un altro ciò che è nelle sue mani? Inoltre si sa
che è meglio un uovo oggi che una gallina domani, e una moneta
di rame il cui possesso è certo, è meglio di una moneta
d'oro il cui possesso è incerto.



Risposta

- 1. La Sacra Scrittura obbligando
alla pratica del Dharma, non permette nessun dubbio.

- 2. I sacrifici fatti per la
distruzione dei nemici e quelli per ottenere la caduta della
pioggia hanno dato frutti.

- 3. Il sole, la luna, le stelle, i
pianeti e gli altri corpi celesti sembrano ruotare in modo
preordinato per il bene del mondo.

- 4. L'esistenza del mondo è
la conseguenza dell'adempimento delle norme riguardanti le quattro
classi sociali degli uomini e le quattro fasi della loro vita.

- 5. Noi possiamo vedere che si
semina sperando di avere dei raccolti futuri. Vatsyayana afferma
che i precetti religiosi devono essere osservati.



Terza obiezione

Coloro che ammettono che il destino
sia la forza motrice di tutte le cose, affermano: «L'uomo, per
raggiungere la ricchezza, non deve affannarsi, poiché, spesso,
essa nonostante gli sforzi non viene raggiunta e altre volte
invece, essa arriva inaspettatamente. Allora, ogni cosa viene
arbitrata dal destino, dio dell'acquisto e della perdita, della
vittoria e della sconfitta, della gioia e del dolore. Come esempio
possiamo ricordare il demone Bali, che dal destino fu portato sul
trono del dio Indra ma da esso stesso detronizzato, e solo il
destino potrà ripristinarne il potere.



Risposta

Queste affermazioni non sono
esatte. Infatti, poiché l'uomo deve sforzarsi di raggiungere
ogni fine, è necessario che applichi i mezzi opportuni per
conseguirli; per questa ragione l'uomo che non lotta non godrà
mai di nessuna felicità.



Quarta obiezione

Tutti quelli per i quali I'Artha
è la cosa più importante da acquisire, affermano che la
ricerca del piacere non è altro che un ostacolo alla pratica
del Dharma.e dell'Artha, considerati invece superiori ai piaceri
stessi disprezzati dalle persone rispettabili. Inoltre, il piacere
conducendo l'uomo in disgrazia e al rapporto con persone volgari,
lo porta a commettere atti osceni, rendendolo impuro, incurante del
futuro, negligente e sconsiderato e infine rifiutato e disprezzato
dagli altri.

È cosa risaputa, che gli
uomini dediti solo al piacere hanno non solo portato in rovina se
stessi, ma le loro famiglie e i loro amici.

Questo accade al re Dandakya, della
dinastia Bhoja, che avendo rapito la figlia di un bramino con scopi
infidi, rovinò se stesso e perdette il suo regno. Anche il dio
Indra, che aveva violato la purezza di Ahalya dovette scontare per
la sua colpa. Per la stessa ragione furono puniti Kidtaka che
tentò di sedurre Draupadi, e Ravana che cercò di
sottomettere Sita. Questi e molti altri si rovinarono per i loro
piaceri.



Risposta

Questa obiezione non è giusta,
poiché il piacere è necessario all'uomo e gli procura gli
stessi benefici del cibo, inoltre esso è l'applicazione del
Dharma e dell'Artha. I piaceri, dunque, devono essere accostati con
considerazione e moderazione. Nessuno evita di cucinare il cibo per
la presenza dei men-, dicanti che lo chiedono, e nessuno evita di
seminare il grano per timore che una volta cresciuto, venga
distrutto dai cerbiatti.

Così all'uomo che osserva le
norme del Dharma, dell'Artha e del Kama è concesso di godere
la felicità in questo mondo e nell'altro. Il giusto compie
quelle azioni che non hanno conseguenze negative per la sua buona
esistenza e per l'aldilà. È necessario compiere qualsiasi
azione che porta alla pratica del Dharma, dell'Artha e del Kama
insieme, oppure di due o anche di una di esse, ma non deve essere
compiuta quando essa avviene a discapito delle altre.



Capitolo III - ARTI E
SCIENZE DA STUDIARE



L'uomo non soltanto deve studiare
le scienze e le arti indicate nel Dharma e nell'Artha, ma anche
quelle del Kama Sutra. Anche le fanciulle prima del matrimonio
devono studiare le arti e le scienze relative al Kama Sutra e, col
consenso del marito, continuare a farlo dopo.

Al riguardo, però, alcuni
esperti affermano che le donne non dovrebbero studiare il Kama
Sutra poiché esse non sono ammesse a nessuna altra scienza. A
questa affermazione Vatsyayana obietta che esse possono studiarlo
perché la pratica del Kama Sutra è derivante dal Kama
Shastra, o scienza del Kama stesso. Inoltre accade spesso che
nonostante tutti conoscano una scienza, solo pochi ne conoscono
effettivamente le norme e le leggi stesse. Ad esempio gli Yadnika o
sacrificatori, pur non conoscendo le regole della grammatica
adoperano termini appropriati quando si rivolgono alle differenti
divinità, anche se non conoscono la formazione stessa dei
termini. Nello stesso modo, molte persone pur non avendo appreso la
scienza dell'astrologia, compiono i doveri prescritti nei giorni
favorevoli stabiliti da questa. E ancora i cavalieri che montano i
cavalli e gli elefanti li addestrano senza conoscere la scienza
dell'allevamento, ma solo, favoriti dalla pratica. Similmente i
popoli delle province più lontane rispettano ed ubbidiscono
alle leggi vigenti nel regno solo per consuetudine e per deferenza
al re che li governa.

Sappiamo che le figlie dei principi
e dei loro ministri e le donne pubbliche sono a conoscenza delle
leggi del Kama Shastra e ne sono esperte.

La donna deve imparare il Kama
Shastra, o parte di esso, apprendendone la pratica da qualche amico
intimo. Deve studiare da sola o in privato le sessantaquattro arti
di cui è composta una parte del Kama Shastra. Essa può
apprenderlo o dalla figlia della nutrice che sia cresciuta con lei
e già sposata; o da un'amica molto fidata; o dalla sorella di
sua madre; o da una vecchia domestica; o da una mendicante vissuta
nella famiglia, o dalla sua stessa sorella di cui si può avere
fiducia.

Queste le arti che si devono
studiare insieme al Kama Sutra:

- 1. Cantare.

- 2. Suonare strumenti
musicali.

- 3. Danzare.

- 4. Cantare e saper suonare uno
strumento contemporaneamente.

- 5. Scrivere e disegnare.

- 6. Saper fare i tatuaggi.

- 7. Saper adornare un idolo con
fiori e riso.

- 8. Stendere e aggiustare letti o
giacigli con fiori e spargere fiori sul pavimento.

- 9. Colorare denti, indumenti,
capelli, corpi, unghie, cioè tingere, dipingere e
colorare.

- 10. Fissare sul pavimento i vetri
dipinti.

- 11. L'arte di fare i letti e
stendere tappeti e cuscini per giacere.

- 12. Suonare sui vetri armonici
pieni d'acqua.

- 13. Immagazzinare acqua in
vasche, cisterne e serbatoi.

- 14. Saper fare quadri, ornamenti
e decorazioni.

- 15. Infilare rosari, collane e
ghirlande di fiori.

- 16. Saper legare turbanti e
corone, saper fare pennacchi e nastri di fiori.

- 17. Fare rappresentazioni
sceniche e teatrali.

- 18. Saper fare ornamenti per le
orecchie.

- 19. Saper preparare profumi e
aromi.

- 20. Saper disporre gioielli,
decorazioni e ornamenti sui vestiti.

- 21. Conoscere magia e
stregoneria.

- 22. Sveltezza .e
abilità.

- 23. L'arte del cucinare.

- 24. Fare limonate, sorbetti,
bevande, liquori, estratti aromatizzati e colorati.

- 25. Tagliare e cucire.

- 26. Fare pappagalli, fiori,
fiocchi, segnalibri, mazzi, ornamenti in rilievo, pomi con filo e
panno.

- 27. Saper risolvere indovinelli,
enigmi, discorsi sottintesi, giochi di parole e domande
enigmatiche.

- 28. Il gioco del ripetere versi.
Non appena una persona finisce, un'altra deve cominciare, recitando
un altro verso che inizi con la stessa lettera con cui l'altro
è terminato. Paga una penalità ed è sconfitta la
persona che nella ripetizione ha commesso un qualsiasi errore.

- 29. Arte della mimica.

- 30. Leggere con cadenza e
intonazione.

- 31. Studio delle frasi difficili
da pronunciare. Il gioco è adatto per donne e bambini e
consiste nel dire una frase difficile che detta velocemente,
può dar luogo a trasposizione di parole e a cattiva
pronuncia.

- 32. Saper usare la spada, il
bastone singolo, il bastone che s'impugna a metà lunghezza
come un pugnale, l'arco e le frecce.

- 33. Saper dedurre conclusioni,
discutere e arguire.

- 34. Fare il lavoro del
falegname.

- 35 . L'arte della costruzione o
architettura.

- 36. Conoscenza delle monete d'oro
e d'argento, dei gioielli e delle pietre

preziose.

- 37. Chimica e mineralogia.

- 38. Colorazione dei gioielli,
delle pietre preziose e delle perle.

- 39. Conoscenza delle miniere e
delle cave.

- 40. Giardinaggio: conoscenza
dell'arte di far crescere le piante e gli alberi, il modo di
nutrirle e come stabilirne l'età.

- 41. L'arte del combattimento dei
galli, delle quaglie e, dei montoni.

- 42. Insegnare a parlare ai
pappagalli e agli stornelli.

- 43. Saper ungere il corpo con
unguenti profumati, pettinare i capelli con profumi e
intrecciarli.

- 44. L'arte di capire le scritture
cifrate e quelle con particolari parole.

- 45. L'arte di parlare cambiando
la forma delle parole. Quest'arte è di vario genere. Alcuni
parlano cambiando l'inizio e la fine delle parole, altri
aggiungendo delle lettere tra le diverse sillabe della parola.

- 46. Conoscenza delle lingue e dei
diversi dialetti.

- 47. L'arte di fare carri di
fiori.

- 48. L'arte di comporre diagrammi
spirituali, di fare magie, incantesimi e bracciali con poteri
magici.

- 49. Esercizi mentali, come
completare strofe e poesie traendo spunto da qualche parte;
sostituire dei versi quando il resto delle righe è preso
indistintamente da diverse poesie, in modo da comporne una intera e
dal significato ben definito. Accordare le parole di una poesia
messe in modo irregolare, separando le vocali dalle consonanti
oppure tralasciandole del tutto, oppure tradurre in versi e in
prosa le frasi rappresentate con simboli. Esiste una grande
quantità di questo genere di esercizi.

- 50. Comporre poemi.

- 51. Conoscenza di dizionari e
vocabolari.

- 52. Conoscere il modo di cambiare
e mascherare l'aspetto delle persone.

- 53. Conoscenza dell'arte di
cambiare l'aspetto delle cose, facendo apparire il cotone come
seta, tanto da rendere belle e buone le cose comuni e volgari.

- 54. Conoscenza dei vari modi di
giocare d'azzardo.

- 55. L'arte d'impossessarsi di
proprietà d'altri con mantra e incantesimi.

- 56. Abilità negli sport
giovanili.

- 57. Conoscenza delle consuetudini
sociali e del come ossequiare e complimentare il prossimo.

- 58. Conoscenza dell'arte della
guerra, delle armi e degli eserciti.

- 59. Conoscenza della
ginnastica.

- 60. L'arte del capire il
carattere dell'uomo dal suo aspetto esteriore.

- 61. L'arte dello scandire e fare
versi.

- 62. Giochi aritmetici.

- 63. L'arte di preparare fiori
artificiali.

- 64. Saper fare figure e ritratti
in creta.

Una donna pubblica, dotata di
qualità come l'ottima inclinazione, la bellezza e altri pregi,
ed esperta nelle arti sopraelencate, è chiamata Ganika, o
donna pubblica di alto livello, ad essa viene assegnato un posto
d'onore in una assemblea di uomini colti e poiché i suoi
favori sono ricercati da tutti, ottiene il rispetto e l'ossequio
generale. La stessa figlia di un re o di un ministro, avendo
appreso queste arti, può diventare la favorita di suo marito,
anche se egli ha migliaia di altre mogli. Cosfanche una moglie che
si separa dal marito e cade in povertà, può provvedere a
se stessa grazie alla conoscenza delle arti, anche vivendo in un
altro paese. La conoscenza di queste arti contribuisce a dare
fascino alla donna, sebbene esse possono essere praticate solo in
determinate e singole circostanze. L'uomo esperto in queste arti,
con buona loquacità e galanteria riesce a conquistare in breve
tempo il cuore delle donne, anche se la loro conoscenza è di
breve durata.



Capitolo IV - LA VITA DI UN
CITTADINO



Un uomo, avendo acquisito questa
cultura, dovrebbe diventare padrone di casa e vivere da cittadino,
col sostegno della ricchezza ottenuta con conquiste, con acquisti,
con depositi, con eredità o con doni. Egli deve scegliere e
acquistare una casa in una città o in un grande villaggio,
posta in un luogo molto frequentato e vicino ad abitazioni di
uomini importanti. Essa deve trovarsi in prossimità di un
corso d'acqua e divisa in varie parti adibite a differenti scopi.
Circondata da un giardino, deve avere due stanze, una interna e una
esterna. Nella prima vi abitano le donne, mentre in quella esterna,
resa profumata da ricche essenze, deve essere posto un letto
morbido e bello, ricoperto di un panno bianco, che deve essere
basso nella parte centrale, circondato da ghirlande di fiori,
sormontato da un baldacchino, e munito di un cuscino per la testa e
uno per i piedi. Vicino al letto deve esserci situato una specie di
giaciglio con uno sgabello su cui vengono messi profumati unguenti
per la notte, fiori, piccoli recipienti contenenti collirio e altre
sostanze odorose, aromi per profumare la bocca, e la corteccia di
un albero di cedro. Sul pavimento, accanto al giaciglio vi deve
essere un recipiente per sputare, una scatola per contenere
ornamenti, e inoltre appeso ad un piolo un liuto ricavato dal dente
di un elefante, una tavola per disegnare, un vasetto contenente il
profumo, alcuni libri e corone di fiori gialli. Non distante dal
giaciglio deve essere posta una sedia tonda e un tavolinetto per
giocare a dadi. Al di fuori della stanza esterna devono trovarsi
delle gabbie di uccelli e un luogo separato per praticare
passatempi come la filatura, la scultura e altro. Nel giardino deve
esserci un'altalena girevole e una comune, comodi sedili posti
sotto un pergolato di piante rampicanti ricoperto di fiori.

La mattina, dopo essersi alzato e
aver compiuto le proprie esigenze naturali, il padrone di casa deve
lavarsi i denti, deve ungere il corpo e profumarlo, adornarsi,
mettersi il collirio sulle palpebre e sotto gli occhi e colorarsi
le labbra con alacktaka e alla fine guardarsi nello specchio. Ma
prima di dedicarsi alle proprie occupazioni giornaliere, deve
masticare delle foglie di betel insieme ad altre sostanze, per
rendere profumato il suo alito. Il padrone di casa inoltre deve
fare il bagno ogni giorno, ungere il corpo a giorni alterni e ogni
tre giorni deve cospargersi con un preparato schiumoso. Egli deve
radersi il capo e il viso ogni quattro giorni e le rimanenti parti
del corpo ogni cinque o dieci giorni, deve anche curarsi di
eliminare dalle ascelle il cattivo odore. Ognuna di queste azioni
non deve essere mai rinviata. I pasti secondo Charayana, devono
essere fatti nella mattinata, nel pomeriggio, e nella nottata.

Dopo aver preso la prima colazione,
il padrone di casa deve dedicare un poco del suo tempo ad insegnare
a parlare ai pappagalli e altri uccelli, ad addestrare al
combattimento galli quaglie e montoni. Egli deve inoltre dedicarsi
ai passatempi con Pitbamarda, Vita e Vidusbaka e nel pomeriggio
deve fare un sonnellino. Al risveglio, il padrone di casa, vestito
ed ornato, riceve i suoi amici e con essi fa conversazione. La
serata sarà allietata dal canto e alla fine egli, in presenza
dei suoi amici, attenderà l'arrivo della donna desiderata
nella sua stanza abbellita e profumata, dopo aver inviato a lei una
messaggera oppure essere andato di persona. All'arrivo della donna
egli e i suoi amici devono salutarla, darle il benvenuto e
conversare con lei piacevolmente.

Così hanno termine gli
obblighi giornalieri del padrone di casa.

Le cose seguenti sono quelle che
vengono fatte occasionalmente e come diversivo:

- 1. Organizzare feste in onore
delle divinità.

- 2. Riunioni di società di
entrambi i sessi.

- 3. Gite in campagna.

- 4. Altri divertimenti di
società.



Feste

Un'assemblea di cittadini deve
essere convocata nel tempio della dea Saraswati, in particolari
giorni fausti, per esaminare l'abilità dei cantanti conosciuti
e di quelli arrivati in città da poco tempo, per poi
ricompensarli il giorno seguente. Dopo questo esame, i cantanti, a
seconda del giudizio dell'assemblea possono essere assunti o
licenziati. Tutti i componenti dell'assemblea devono dare il loro
giudizio in pieno accordo fra loro, sia in tempi di prosperità
che di miseria e inoltre accogliere ospitalmente gli stranieri
venuti per l'assemblea in modo da rispettare i loro doveri di
cittadini. Questa regola di ospitalità deve essere eseguita
anche in tutte le altre feste dedicate alle varie
Divinità.



Riunioni sociali

La riunione sociale è
l'intrattenimento amichevole durante il quale conversano
piacevolmente uomini della stessa età, dello stesso ceto,
aventi le stesse disposizioni naturali, la stessa educazione e
amanti degli stessi divertimenti. Essa avviene in una assemblea di
cittadini, o nella casa di uno di loro e in compagnia di una donna
pubblica. Gli argomenti della conversazione devono essere: il
completamento delle poesie non terminate e l'analisi del grado di
cultura dei singoli membri. Alle donne più belle che hanno gli
stessi gusti degli uomini e che col loro fascino attirano le menti
degli altri, sono resi gli omaggi dei partecipanti alla
riunione.



Ricevimenti

Durante i ricevimenti vengono
bevuti liquori amari e aciduli come il Madhu, l' Aireia, il Sara,
I'Asawa e bevande estratte dalla corteccia di alberi, frutti
selvatici e foglie. Agli uomini e alle donne è permesso bere
l'uno nella casa dell'altro e gli uomini possono invogliare le
donne a bere e bere quindi anch'essi.

Andare ai giardini o in
campagna

Durante la mattinata, gli uomini
devono passeggiare nei giardini a cavallo, in compagnia delle loro
cortigiane e seguiti dai servi. Dopo aver svolto tutti i doveri
della giornata e essersi divertiti nel pomeriggio devono far
ritorno a casa sempre a cavallo, portando con sé mazzi di
fiori.

Nello stesso modo devono recarsi a
prendere il bagno estivo in acque recintate da cui siano stati
eliminati gli animali pericolosi.



Altri divertimenti sociali

Trascorrere la notte giocando a
dadi. Passeggiare al chiaro di luna. Celebrare i giorni festivi in
onore della primavera. Strappare i germogli e i frutti degli alberi
di mango. Mangiare le fibre del loto. Mangiare le tenere spighe del
grano. Recarsi nei boschi quando gli alberi germogliano. Praticare
l'Udakakashvedika. Ornarsi a vicenda con fiori di alcune piante.
Lanciarsi fiori dell'albero di Kadamba e fare altri giochi che sono
conosciuti o in tutto il paese o tipici di alcune zone di esso.
Questi e altri simili sono i giochi che i cittadini devono sempre
praticare. Essi sono adatti all'uomo che vuole divertirsi solo in
compagnia di una cortigiana, e alla cortigiana con una fanciulla,
sua domestica o, in compagnia di cittadini. Un Pithamarda è un
uomo proveniente da un'importante paese, solo al mondo e povero che
possiede unicamente un mallika, alcune sostanze schiumose e un
abito rosso. Egli è abile in tutte le arti e insegnandole
viene accolto nelle riunioni dei cittadini e nelle abitazioni delle
donne. Un Vita è un uomo che ha avuto molti doni dalla
fortuna, compatriota dei cittadini con cui ha relazione, possiede
le qualità del padrone di casa che è accompagnato dalla
moglie, onorato nelle assemblee dei cittadini, nelle case di donne
pubbliche e che vive sfruttando queste e quelli.

Un Vidushaka conosce solo alcune
arti, ed è un buffone di cui tutti si fidano.

A questo genere di persone si usa
rivolgersi nelle controversie e riconciliazioni fra cittadini e
donne pubbliche. Possono essere interpellate in tali occasioni
anche le mendicanti, le donne col capo rasato, le adultere e le
vecchie cortigiane esperte in tutte le arti. Allo stesso modo un
cittadino rispettato da tutti, deve rivolgersi a persone della sua
stessa casta e degne di essere conosciute. Egli quando è in
compagnia di altri, deve partecipare alla conversazione con i suoi
amici allietandoli e, avendo gli altri degli obblighi verso di lui
per aver dato loro aiuto in ogni affare, farà in modo che
tutti si comportino ugualmente l'uno verso l'altro.

A questo proposito esistono alcuni
versi come ad esempio:

«Un cittadino che discute in
società su vari argomenti, a volte parlando in Sanscrito, a
volte nei dialetti del paese, è tenuto in grande stima. Il
saggio non deve frequentare un ambiente disprezzato pubblicamente e
non regolato da nessuna norma e intento alla rovina altrui. Al
contrario un uomo colto che vive in un certo ambiente, che agisce
secondo i desideri del popolo, e che persegue i suoi scopi, è
molto rispettato».



Capitolo V - IL TIPO DI
DONNA FREQUENTATO DAI CITTADINI, I LORO AMICI E
MESSAGGERI



Il Kama diventa un mezzo per
ottenere una discendenza legittima e una buona reputazione quando
viene praticato dagli uomini di una delle quattro classi sociali
con vergini della loro stessa casta, secondo le leggi della Sacra
Scrittura, con legale matrimonio, senza allontanarsi dalle
consuetudini. La legge al contrario proibisce severamente la
pratica del Kama con donne di una classe superiore o con quelle che
pur essendo della medesima casta siano appartenute ad altri uomini.
Nessuna prescrizione vieta agli uomini di praticare il Kama con
donne di classe inferiore, con donne bandite dalla loro stessa
casta, con donne pubbliche, o con quelle che sposate convivono con
un altro. Con queste, il solo scopo del Kama è il godimento
fisico.

Vi sono tre specie di N ayik,a: le
vergini, le donne maritate due volte e le donne pubbliche.
Gonikaputra è del parere che c'è un quarto genere di
donne, quelle a cui ci si rivolge in occasioni particolari, anche
se già sposate. Ciò avviene quando un uomo pensa e
giudica in questo modo:

- 1. Questa donna è libera ed
è appartenuta a molti altri prima di me. Per questa ragione,
anche se è di una casta superiore alla mia, mi è permesso
frequentarla come donna pubblica senza violare le leggi del
Dharma.

- 2. Questa donna è stata
sposata due volte ed è appartenuta ad altri prima di me e
quindi posso avere relazione con lei.

- 3. Questa donna dispone del cuore
del suo potente marito e può influire su di lui che è
amico del mio nemico, e se ella ha relazione con me potrà
convincere il marito a non frequentare il mio rivale.

- 4. Questa donna può far
mutare al potente marito, scontento di me e che vuole danneggiarmi,
il suo giudizio riguardo a me.

- 5. Facendomi amica questa donna,
raggiungerò lo scopo di alcuni miei amici oppure manderò
in rovina alcuni mei nemici o raggiungerò qualche altro
difficile intento.

- 6. Unendomi con questa donna,
potrò uccidere suo marito e mi impossesserò delle sue
ricchezze che tanto desidero.

- 7. La mia relazione con questa
donna non è pericolosa e per di più mi darà la
ricchezza di cui ho bisogno, a causa della mia incapacità a
provvedere a me stesso e a causa della mia povertà. Così
otterrò facilmente le sue grandi ricchezze.

- 8. Questa donna mi ama con
passione e conosce i mei lati deboli. Rifiutando il suo amore ella
potrebbe far conoscere agli altri i miei difetti e rovinare la mia
reputazione. Potrebbe inoltre accusarmi di qualche cosa da cui
molto difficilmente saprei scagionarmi e questo mi porterebbe in
rovina. Potrebbe inimicarmi suo marito, uomo molto potente e
indurlo a favorire il mio rivale, oppure la stessa potrebbe
allearsi con quest'ultimo.

- 9. Il marito di questa donna ha
violato la castità di mia moglie ed io sedurrò la sua,
così mi vendicherò di lui.

- 10. Aiutato da questa donna
riuscirò ad uccidere un nemico del re che si è rifugiato
da lei, obbedendo al volere del re stesso.

- 11. La donna che amo è sotto
il potere di questa donna ed io per mezzo di questa potrò.
avere la prima.

- 12. Questa donna mi farà
ottenere una fanciulla bella e ricca ma non facilmente
raggiungibile e già sotto il dominio di un altro.

- 13. Il mio nemico è amico
del marito di questa donna. Per creare disaccordo fra i due
agirò in modo tale che la donna si unisca al mio rivale.

Queste elencate sono le ragioni per
cui è permesso avere rapporti con le mogli di altri nomini, ma
ciò è possibile solo per determinati scopi e mai per
soddisfare i propri piaceri.

Charayana asserisce che per queste
occasioni ci si può rivolgere anche ad un quinto genere di
Nayika, cioè l'amante fissa o occasionale di un ministro,
oppure una vedova che è in rapporti con un determinato uomo
per favorire gli scopi di un altro.
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